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Gianluca Sollazzo Trecento disabili in fila in una lunga mattinata di attese, sorprese, malumori. Tutti lavoratori disoccupati alla ricerca di un posto, armati di domanda di candidatura da presentare in quello che doveva essere il primo giorno di selezione per le assunzioni bandite dalla Provincia grazie a una convenzione con l'azienda ospedaliera universitaria Ruggi d'Aragona. In ballo 38 posti da ausiliario socio-sanitario e coadiutore amministrativo. Loro, i disabili, sono puntuali all'appuntamento con la macchina amministrativa. Si presentano già dalle 7 davanti all'entrata dell'Ufficio Provinciale Sevizi per l'Impiego, nella via Trento non ancora trafficata di primo mattino. La fila è servita. C'è chi proprio non può scendere dall'auto in carrozzella e demanda tutto al parente accompagnatore. La ressa è inevitabile davanti agli uffici e così si creano i primi malumori. Tra i circa trecento candidati disabili c'è una sessantina di sordomuti. C'è un intoppo che accende però il loro disappunto. «Sono le 9 e manca l'interprete, non c'è uno sportello informativo a cui possono rivolgersi per presentare la domanda», afferma Giuseppe Corsini, rappresentante provinciale dell'Ente Nazionale Sordi, accorso subito sul posto per raccogliere le doglianze dei sessanta sordomuti candidati alle selezioni. «C'è una barriera evidente di comunicazione della macchina amministrativa - dice - come si può favorire l'inserimento dei sordomuti disabili senza un servizio specifico di interpretariato in lingua dei segni, attendiamo risposte nelle prossime ore». Nel pomeriggio è il Dirigente del servizio Organizzazione del lavoro e del Personale della Provincia, Graziano Lardo, a garantire le rassicurazioni del caso ai disabili sordomuti. «Nella giornata di mercoledì (domani) - afferma - sarà predisposto uno sportello ad hoc con interpreti, sulla ressa che si è creata davanti all'ufficio di Pastena posso solo dire che era inevitabile e fisiologico a fronte delle centinaia di candidati che si sono presentati». Resta comunque il disagio dei candidati sordomuti: la giornata di selezioni, per loro, è finita ancora prima di cominciare. A restare in fila sono così i duecento disabili disoccupati. Anche loro spazientiti dai lunghi tempi di attesa per consegnare i moduli necessari all'avviamento delle procedure di individuazione dei posti. Sono le 9.30 passate. «Si procede al ritmo di venti persone a ora, ma noi siamo disabili non possiamo stare qui, ci sono le carrozzelle, gli impedimenti di deambulazione, come la mettiamo?», si fa sentire Annunziata Pietrofesa. Intanto su via Trento si crea un inevitabile imbottigliamento per l'arrivo alla spicciolata di ulteriori candidati. «È inefficienza, nessuno era preparato ad accoglierci, si dovevano potenziare gli sportelli», dice Concetta Formisano. «È un carnaio, siamo addossati qui come pecore, non c'è tutela per dei disabili», s'infuria Mario Rosa. In fila si amplificano malumori, disagi. Matura anche una convinzione sposata da tutti. «Queste selezioni non ci vengono incontro», dicono. Per l'assegnazione dei 38 posti a tempo indeterminato presso l'azienda ospedaliera sono previste due procedure di reclutamento, una per modalità numerica e l'altra - quella contestata - nominativa. «Non dobbiamo essere discriminati bensì tutelati", afferma Maria Vicidomini. Intorno alle 13.30 saranno alle fine 140 le domande consegnate. Per gli aspiranti alle assunzioni si replica oggi e domani.
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